
Una volta ho sognato 
di stare seduto sulla 
sommità di un’enorme 
collina, completamente
verde, un mare verde 
appena mosso dal vento 
e battuto dal sole. 
Non c’era un albero, 
né uno sperone roccioso,
non c’era un solo elemento
che rompesse l’armonia 
di quel mare in pendio, ora
brillante, ora d’argento e
d’oro, a seconda di come 
le onde erbose mostrassero
il dorso o il ventre. 
Se guardavo bene, se 
seguivo di onda in onda 
il pendio, giù fino al fondo
senza fine, lo vedevo darsi 
a un lembo di azzurro 
più piccolo di uno stagno, 
e non era l’azzurro 
del mare, quello; quello 
era il cielo, con le sue 
nuvole pigre, e mentre 
il mio sguardo risaliva 
sulla groppa delle onde, 
i miei piedi stavano 
nel cielo, la mia testa 
nella pace. C’è una sola 
parola per dire cosa fosse
quella sensazione: respiro.

Questa libertà, 
Rizzoli, pp.40-41.
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Costruire una capanna
di sassi rami foglie
un cuore di parole
qui, lontani dal mondo
al centro delle cose,
nel punto più profondo.

Voci: Alunni delle Scuole 
Medie di Tarcento, Lucia 
Linda, Claudio Mariotti

Interviene: Mario Turello

Video: “I lûcs de poesie”, 
“I colôrs da lis vôs” di 
Paolo Comuzzi

Foto e proeizioni: a cura 
di Antonio Gobetti
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PER IL NUOVO
MARGHERITA
il respiro del teatro
la voce della musica
lo sguardo della poesia
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